
E’ un giovane della provincia di Bologna il vincitore de Il ‘Dio della tribù dei lucchetti’ 

L’opera, rifiutata da istituzioni e giornali, lascia, finalmente, i depositi comunali 
 

Incredibile a dirsi, ma vero! Dopo mesi e mesi di rifiuti e peripezie di sorta, ‘Il Dio della Tribù dei 
Lucchetti’, l’opera che Marco Cardaci, l’artista romano vincitore del contest ‘Lucchettando’, ha 
prima donato al Comune e poi, per mezzo della redazione dell’ormai celebre iniziativa felsinea (‘Il 
Ponte dei Single’), a tutta una serie di importanti testate giornalistiche, che, come il primo, la hanno 
rifiutata, ha finalmente una casa. 

Una dimora guadagnata a colpi di rapidi ‘click’, così come proponeva l’ultima idea lanciata dal 
‘Ponte’, in base alla quale il primo che avesse inoltrato alla redazione, tra il 30 giugno ed il 6 luglio 
2008, una mail avente come oggetto ‘LA PRENDO’, avrebbe conquistato l’ambito trofeo.  

La vittoria è toccata a Luca A., giovane della provincia bolognese, che ha così commentato la sua 
vittoriosa partecipazione all’iniziativa: ‘Ho risposto al Vs. annuncio perché trovo davvero triste che 
un’opera appositamente pensata e creata per rappresentare gli innamorati bolognesi venga 
rifiutata. Considero l’iniziativa dei lucchetti bolognesi straordinaria e piena di significato. Un 
semplice gesto come quello di chiudere un lucchetto e affidare a lui la speranza di trovare la 
propria anima gemella e, perché no, il grande amore, fa sognare tantissimi giovani come me’.   

Soddisfazione è stata espressa dall’artista Cardaci, già proiettato verso l’ipotetica edizione 2008 
del medesimo contest.   

‘Finalmente la storia infinita del Dio della tribù dei lucchetti ha un lieto fine – commenta, 
soddisfatta, la misteriosa calabra, artefice della versione single-bolognese dell’arcinoto fenomeno 
capitolino dei lucchetti – E’ un peccato che sia andata a finire così, senza nulla togliere al ‘dito più 
veloce’, ovviamente! Ma visto che è stata negata la possibilità di esporre l’opera nei pressi del 
Ponte, sempre meglio che essa venga custodita a casa di Luca, piuttosto che dimenticata e 
impolverata nei depositi del Comune!’ 

Che dire…tutto è bene, quel che finisce bene, ma ciò che lo precede…non sempre!  


